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D.D.G. N° …….DEL …. 

 

 

 
 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Siciliana 

 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica 

Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

Area Interdipartimentale 3 - Sistemi Informativi Statistica e Monitoraggi 

  

PNES 2021-2027 

Approvazione aggiornamento Sistema di Gestione e Controllo SI.GE.CO. Ver.2.0 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto Legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502, recante il riordino della disciplina in materia 

sanitaria; 

VISTO l’art. 47 bis del decreto legislativo 30 luglio 1999 n.300, che attribuisce al Ministero della Salute 

funzioni in materia di tutela della salute umana e di coordinamento del SSN; 

VISTO il decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 14 aprile 2009, n. 5 “Norme di riordino del Servizio sanitario regionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 05.04.2022, n. 9, recante: “Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante il Codice 

Europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento Europei; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

che istituisce il Fondo sociale Europeo Plus (FSE+); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
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recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

Europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024, 

che modifica il Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni applicabili ai fondi 

a gestione concorrente, al fine di rafforzare l’attuazione dei programmi nel periodo di 

programmazione 2021-2027, semplificare le procedure e consentire una maggiore flessibilità 

nell’utilizzo delle risorse, con particolare riguardo alle disposizioni in materia di revisione dei 

programmi, complementarità tra fondi, principi orizzontali e gestione finanziaria; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l'Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana (CCI 2021IT16FFPA001), relativo al ciclo 

di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 78/2021 che definisce il cofinanziamento nazionale del Fondo di rotazione 

(Fondo ex art. 5 legge 183/1987) per il periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2022) 8051 del 4 novembre 2022 che approva il Programma 

Nazionale “PN Equità nella Salute 2021-2027” (di seguito Programma o PNES) per il sostegno 

a titolo del Fondo Europeo di sviluppo regionale del Fondo sociale Europeo Plus nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" avente come Autorità di 

Gestione il Ministero della Salute  (CCI 2021IT05FFPR002); 

VISTA la metodologia e criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del “PN 

Equità nella Salute 2021-2027” approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 7 

febbraio 2023 e modificati nella seduta del 20 marzo 2024; 

VISTO il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Salute di adozione del Sistema di gestione 

e controllo (Si.Ge.Co.) del “PN Equità nella Salute 2021-2027” del 27 giugno 2023 e successivo 

Decreto del Capo del Dipartimento della programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco e 

delle politiche in favore del Servizio Sanitario Nazionale n. 35 del 14 giugno 2024 di adozione 

della versione 1.1 del 07 giugno 2024 del Si.Ge.Co.; 

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco 

e delle politiche in favore del servizio sanitario nazionale n.168 del 25/10/2024 di adozione del 

Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del Programma Nazionale Equità nella Salute 

2021 -2027, versione 1.0 del 24 ottobre 2024; 

VISTO il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per 

i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 

concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 

(Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione 

giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione 

e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti) per quanto non diversamente disposto dal Regolamento (UE) 

2021/1060 e dai regolamenti specifici dei Fondi. In tali ipotesi, nel rispetto della gerarchia delle 

fonti, si applicheranno direttamente gli articoli dei regolamenti comunitari; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 maggio 2014, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana, Serie Generale n. 185, dell’11 agosto 2014 recante “Apertura 

di contabilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni centrali dello Stato per la 

gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea e degli interventi complementari alla 

programmazione comunitaria”; 

VISTA la direttiva 2014/23/UE, articolo 1 comma 4, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione; 
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VISTA la direttiva 2014/24/UE, articolo 1 comma 6, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2000/C 364/01); 

VISTA la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità approvata 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006; 

VISTA la Legge 3 marzo 2009, n. 18 con cui il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo opzionale 

sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007; 

VISTA l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 

Paesi membri delle Nazioni Unite e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU; 

VISTO il Pilastro Europeo dei diritti sociali proclamato dal Parlamento Europeo, dal Consiglio e dalla 

Commissione il 17 novembre 2017; 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni COM(2019) 640 final del 11 

dicembre 2019 con cui è stato adottato il «Green Deal Europeo»; 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni COM(2021) 102 final del 4 marzo 

2021 con cui è stato approvato il «Piano d'azione sul pilastro Europeo dei diritti sociali»; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e s.m.i; 

VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017, “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 

di cui all'art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

VISTO il D.M. 12 marzo 2019 "Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria" 

pubblicato in G.U. il 14 giugno 2019; 

VISTO il D.M. 23 marzo 2022 n. 77 “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo 

sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale”; 

VISTO il D.M. 23 giugno 2023 “Definizione delle tariffe dell'assistenza specialistica ambulatoriale e 

protesica” pubblicato in G.U. il 4 agosto 2023; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii; 

VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto n. 72 del 31 marzo 2021 del Ministero del Lavoro recante “Linee guida sul rapporto 

tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli articoli 55-57 del Decreto legislativo 

117/2017”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTI i CCNNLL vigenti per il personale del Servizio sanitario nazionale; 

CONSIDERATO che gli obiettivi dei fondi comunitari sono perseguiti, in linea con l’obiettivo di 

promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all’art.11 TFUE, tendendo conto degli obiettivi di 
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sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell’Accordo di Parigi e del principio DNSH “non 

arrecare un danno significativo”; 

CONSIDERATO che, come indicato nel PNES, le tipologie di azioni proposte sono state giudicate 

compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 

negativo significativo a causa della loro natura; 

CONSIDERATO che il PNES interviene nelle 7 Regioni meno sviluppate (MS) del Paese per rafforzare 

i servizi sanitari e renderne più equo l’accesso; 

CONSIDERATO che con decreto del Segretario Generale del Ministero della salute n. 5 del 17/04/2023, 

registrato alla Corte dei Conti il 22/05/2023 al n. 1664, si è stabilito il riparto delle risorse del 

PNES gestite dagli Organismi Intermedi per la realizzazione degli interventi di competenza, 

nell’ambito del quale il Ministero della Salute ha ritenuto di destinare all’OI Regione Siciliana 

risorse pari a Euro  104.998.474,00 agli interventi previsti nelle aree  “Prendersi cura della salute 

mentale”, “Il genere al centro della cura” e “Maggiore copertura degli screening oncologici” , 

di cui Euro 62.823.216,00 a valere sul FSE+ ed Euro 42.175.258,00 a valere sul  FESR; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 421 del 26 ottobre 2023 con la quale è stato individuato 

il Dott. Federico Ferro, Dirigente pro-tempore dell’Area Interdipartimentale 3 – Assessorato 

della Salute della Regione Siciliana, quale Responsabile dell’Organismo Intermedio nell’ambito 

del PN Equità nella Salute 2021-2027, il quale si avvarrà d’intesa con i Dirigenti Generali del 

Dipartimento per la Pianificazione Strategica (DPS) e del Dipartimento Attività Sanitarie 

Osservatorio Epidemiologico (DASOE), dei soggetti Responsabili delle singole linee di 

intervento e delle competenti strutture dell’Assessorato della Salute; 

VISTA la Convenzione del 17/11/2023 per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito 

del Programma Nazionale Equità nella Salute 2021-2027 tra Regione Siciliana (C.F. 

80012000826), rappresentata dall’Assessore alla Salute, Dott.ssa Giovanna Volo, e il Ministero 

della Salute (C.F. 80242250589), rappresentato dal Dott. Giovanni Leonardi, Segretario 

Generale; 

VISTA il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Salute n. 48 del 24 novembre 2023, 

registrato dall’Ufficio centrale di Bilancio al n. 1182, in data 29/11/2023 e registrato dalla Corte 

dei Conti il 27/12/2023 al n. 3126, con il quale è stata approvata la suddetta convenzione ed è 

stata impegnata la relativa spesa; 

TENUTO CONTO delle funzioni delegate dall’AdG all’Organismo Intermedio ai sensi dell’articolo 3 

della già menzionata convenzione; 

CONSIDERATO che l’OI Sicilia del PNES 2021-2027 svolge le sue funzioni per la realizzazione degli 

interventi di rafforzamento dei servizi sanitari nell’ambito delle tre aree di intervento “Prendersi 

cura della salute mentale”, “Il genere al centro della cura” e “Maggiore copertura degli screening 

oncologici”, rispetto alle priorità del PNES: Priorità: 1. “Servizi sanitari più equi ed inclusivi” e 

Priorità 2 “Servizi sanitari di qualità” 

TENUTO CONTO del Piano Operativo per la realizzazione degli interventi delle tre aree “Prendersi 

cura della salute mentale”, “Il genere al centro della cura” e “Maggiore copertura degli screening 

oncologici”, approvato, nella versione 1.0, con Decreto del Ministero della Salute n. 28 del 3 

maggio 2024 e, nella versione 2.2, con successivo Decreto del Ministero della Salute n. 170 del 

28/10/2024, in cui sono dettagliati  gli interventi da realizzare, le Aziende Sanitarie Provinciali, 

quali soggetti beneficiari degli interventi, le tipologie di spesa ammissibili e  la tempistica di 

realizzazione, per un totale di Euro 104.998.474,00, di cui Euro  62.823.216,00 a valere sul 

FSE+ e Euro 42.175.258,00 a valere sul FESR; 

CONSIDERATO che al fine di adempiere alle funzioni richiamate nella sopracitata Convenzione, 

l’Organismo Intermedio, con nota prot. n. 24056 del 17/05/2024, ha avviato un percorso di 

collaborazione con le singole ASP, finalizzato ad effettuare una puntuale ricognizione dei 

fabbisogni manifestati da ogni singola Azienda sanitaria e delle relative proposte di azione (c.d. 
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“Mappatura attuazione PNES ASP”), nonché a rendere definitivi i criteri di riparto delle suddette 

risorse destinate ad operazioni a regia;  

VISTA la nota prot. n. 45028 del 10/10/2024 l’Organismo Intermedio ha trasmesso alle ASP il modello 

di domanda di ammissione a finanziamento del Piano di interventi, il modello di Piano degli 

interventi e il modello di Scheda progetto;  

VISTO il verbale del 16/10/2024 del Referente regionale dell’Organismo Intermedio e dei Responsabili 

regionali delle linee di intervento nel quale sono stati definiti gli esiti della “Mappatura 

Attuazione PNES ASP” e la quantificazione del riparto delle risorse alle Aziende Sanitarie 

Provinciali; 

TENUTO CONTO del Decreto Assessoriale n. 1150 del 19/12/2024 con il quale è stato approvato il 

riparto delle risorse del Piano Operativo Sicilia, versione 2.2, in favore delle singole Aziende, 

nonché adottati il documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo 

Intermedio Regione Siciliana” (Si.Ge.Co.), vers. 1.0 del 22/11/2024, relativo al Programma 

Nazionale Equità nella Salute 2021-2027, e lo schema di Convenzione; 

CONSIDERATO che dalla data dell’approvazione del Sistema di Gestione e controllo Versione 1.0 del 

22/11/2024 son intervenute modifiche di carattere normativo che richiedono l’aggirnamento del 

documento 

TENUTO CONTO della nota MEF-RGS prot.190829 del 30/07/2025 avente ad oggetto “Programma 

Nazionale “Equità nella Salute” 2021-2027 – Periodo contabile 01/07/2024 - 30/06/2025. 

Trasmissione Rapporto provvisorio dell’Audit di sistema ex art.78, par.1, del Regolamento (UE) 

n.1060/2021 sull’Organismo Intermedio (OI) Regione Siciliana. 

TENUTO CONTO che nel predetto rapporto nell’ambito della verifica del Requisito chiave n.1 - 

Criterio di valutazione 1.2 veniva rilevato che “ll documento Si.Ge.Co. (Sistema di Gestione e 

Controllo) v. 1.0 del 22-11-2024 fa esplicito riferimento alla necessità di rispettare i principi di 

prevenzione dei conflitti di interesse, citando l'articolo 6-bis della Legge 241/1990 nell'ambito 

dello svolgimento dei procedimenti amministrativi. Tuttavia, l’OI Regione Siciliana non ha 

previsto una procedura per controllare, almeno a campione, la veridicità delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interessi rilasciate dal personale impiegato nell’OI, comprese le risorse 

del Servizio di Assistenza Tecnica (FORMEZ)” e formulata la seguente raccomandazione: “Si 

raccomanda all’OI Regione Siciliana di definire una procedura formalizzata per la verifica, 

almeno a campione, della veridicità delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rese 

dal personale impiegato nell’OI, includendola nel Si.Ge.Co. L’AdA resta in attesa 

dell’elaborazione di tale procedura all’interno del Si.Ge.Co. e dell’invio dello stesso entro il 

31-10-2025. 

CONSIDERATO che con D.D.G. n.1141 del 23.10.2025 è stata approvata la “Procedura di verifica a 

campione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi” e il relativo format allegato 

“Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi” che costituisce parte integrante dello stesso; 

RITENUTO di dovere procedere all'aggiornamento del Documento “DESCRIZIONE DEL SISTEMA 

DI GESTIONE E CONTROLLO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO REGIONE 

SICILIANA” e dei relativi allegati alla Versione 2.0  

su proposta del Dirigente Area Interdipartimentale 3 del Dipartimento della Pianificazione Strategica 

DECRETA 

1. Per le motivazioni citate in premessa, è adottata la Versione 2.0 del Documento “DESCRIZIONE 

DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE SICILIANA” e dei relativi allegati; 

2. Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana nella parte di 
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competenza del Dipartimento della Pianificazione Strategica, esclusivamente in assolvimento 

degli obblighi di cui all’art. 98, c. 6 della L. r. 9/2015. 
                                                                                                    
                                                                                                  Il Dirigente Generale del D.P.S. 
    Dr. Salvatore Iacolino 
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